Sesta per annum, B

PERDONO
Signore, siamo anche noi nel deserto della vita; tu che hai conosciuto la nostra fragilità, liberaci dalla tentazione che arriva improvvisa e potente – come una tempesta di sabbia - e sembra non lasciar scampo… e abbi pietà di noi

Cristo, abbiamo paura di non uscire più da questo deserto, non siamo sicuri davanti alla fatica che sembra consumare le forze e vanificare la speranza; tu che hai vinto Satana… abbi pietà di noi

Signore, in questo deserto possiamo essere preda dei miraggi che ci fanno vedere ciò che non esiste e credere come vero ciò che desideriamo; tu che indichi la vera salvezza, difendici da questi inganni… e abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché donandoci Gesù ci hai assicurato un fratello e un potente liberatore dal male
Grazie, Signore Gesù, perché sai vincere il deserto e inizi così la missione di annunciatore del Regno, dono del Padre per la salvezza di ogni uomo
Grazie, Spirito di vita, perché hai guidato Gesù nel combattere e vincere il Maligno che voleva frenarlo con le sue proposte alternative a quelle del Padre
Quaresima… tempo per promettere… e fare
Quest’anno forse più che le parole della mortificazione e conversione risuoneranno nelle prossime settimane altre che ci ricordano che siamo anche cittadini chiamati a scegliere chi ci rappresenta e “governa”. Lasciamoci provocare da alcune parole chiave del tempo delle elezioni per vedere se trovano un parallelo o almeno un aggancio con il tema della Quaresima… Pasqua e Pentecoste… anche perché il nostro cammino è un 40 + 50…
Una parola chiave è il binomio DIRITTO–DOVERE … di esprimere un voto. Ma ancora prima abbiamo il diritto–dovere, la responsabilità, di valorizzare questa importante possibilità di prenderci cura di noi stessi, della nostra salvezza; non come dovere imposto dall’esterno, quasi che la quaresima assuma il tono del costretti a fare (o non fare) qualcosa che si motivi solo con una legge esterna. Si tratta piuttosto di DONO- RESPONSABILITÀ e come nel voto è personale, non delegabile, non si può dire… ma tanto ci vanno gli altri! L’assenteismo nel caso della fede è decisamente impoverente, non tanto per la statistica, quanto per noi stessi.

Altra parola è SCELTA: nelle elezioni di chi ci rappresenterà e governerà; nella vita di fede è scegliere di rispondere alla vocazione di figli di Dio. Dio ci chiama sempre, in ogni tempo, in ogni avvenimento. Ma questo tempo della Quaresima-Pasqua-Pentecoste è particolarmente ricco di stimoli… sarebbe un peccato perderlo.

Tempo di elezioni, e soprattutto nella campagna elettorale, fa rima con PROMESSE più o meno reali e realizzabili! Nella fede è l’intrecciarsi di due soggetti che promettono: Dio promette – e mantiene – la salvezza; noi promettiamo di tornare a lui, di rialzarci dalle scelte sbagliate, di allontanarci dal peccato, di renderci uomini nuovi, redenti da Cristo, all’altezza del dono che ci è affidato nel Battesimo e di nuovo riaffidato nella Riconciliazione. Dove allora le promesse nostre devono essere concrete, possibili, verificabili; piccole forse, ma che ci portino a vivere da risorti. Promesse del tipo: ascolto della Parola, condivisione con chi è meno fortunato, stile più esigente e fedele alla grazia che riceviamo…sobrietà, stile di servizio…
Nelle prossime elezioni una data significativa sarà il 5 MARZO, dove si vedrà se ci saranno i numeri per servire il Paese (non governare per il potere!). Per noi, come già accennato il 5 sta piuttosto come inizio della cifra 50; 50 giorni della Pasqua, sommati ai 40 della Quaresima, perché almeno nella liturgia il traguardo è la Pentecoste… e in realtà va oltre, arriva ad ogni giorno.
Fin dai primi giorni del nuovo itinerario di liberazione,

è bello unirci alla schiera dei penitenti

in cammino verso la pasqua,

rinnovati nella mente e nel cuore,

per rinascere come creature nuove,

salvate dall’acqua e dallo Spirito.

Il tuo dono ci guida in questo cammino

perché come il Cristo, consacrato nel Giordano,

possiamo percorrere i tuoi sentieri,

e scegliere te come unica fonte della salvezza.

Vogliamo rispondere alla proposta del Regno,

che in Gesù si fa più vicino a noi,

e vivere la conversione come tesoro prezioso

per incontrare la grazia che allontana dal male.

Ti chiediamo di non abbandonarci nella tentazione

e di renderci liberi da ogni peccato

perché possiamo lodare la tua fedeltà alle promesse,

le uniche che fondano la vera gioia. 

Con la Chiesa, che ha iniziato l’itinerario quaresimale,

insieme agli angeli e i santi,

che già contemplano la tua bellezza di Padre,

eleviamo a te la nostra lode: Santo…

